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LUTTO A HOLLYWOOD. L'attore aveva 88 anni 

Il fascino discreto 
di Joseph Cotten 
gentiluomo sudista 

Spettacoli 

Stava male da parecchi anni, logorato da ui 1 cancro 
che gli aveva già corroso le corde vocali Joseph Cotten > 
è morto ìen a Hollywood, aveva 88 anni, essendo nato a 
Petersburg, Virginia, nel 1905 Bravo professionista dal
la morbida dizione del Sud, aveva esordito nella figura 
del giornalista in Quarto potere d\ Orson Welles. Girò un 
film anche in Italia, Lo scopone scientifico L'ullima sua 
appanzione fu in leoncelli delaelodi Michael Cimino 

U Q O C A S I R A G H I 

• -I cattivi non sono tutti nen e i 
buoni non sono tutti bianchi Lo zio 
Charlie per esempio è un grigio 
Hitchcock sapeva bene di che pasta 
era fatto Joseph Cotten 1 attore notis
simo scomparso ìen ali età di 88 anni 
ucciso da un cancro polmonare ma 
che fu rare volte protagonista assolu
to Una di queste nel 1943 nel film 
L ombra del dubbio che al regista 
non dispiaceva affatto e nemmeno a 
noi x 

Gngio e ambiguo lo zio Charlie 6 
un assassino d i vedove danarose un 
piccolo anticipo d i Monsieur Ver-
doux Braccato dal la polizia federa
le si rifugia nella casa avita in provin 
eia da una nipote che lo adora (Te
resa Wnght) e oltrerutto si chiama 
Charlie come lui Lo zio scende dal 
treno mentre la stazione si nempie d i 
fumo nerastro 11 diavolo probail-
mente La fanciulla noni se ne accor
ge subito ma a p o r o ci poco il dub
bio esce dall ombra e se ava il sospet
to Messo alle strette per tre volte il 
cnmmale cerca di e l im narla per tre 
volte (al l iscecl ultima g l ie fa ta le 

Alto distinto d i manie f soavi Jo 
seph Cotten celava da fc'ran signore 
1 orrendo segreto Un ambiguità gè 
stila In modo da suscitare insieme 
simpatia e disagio Sembrava dover 
essere questo il tratto fon e ed esem
plare d i una grossa carne ra Purtrop
po non andò cosi 

Nato a Petersburg Virginia nel 
e 

Teatro 

Mazzamauro 
un'anti-eroina 
delle nevresi 

R O S S E L L A B A T T Ì I S T I 

• ROMA Venerdì scorso», è subito 
annunciata piena di « impi last i» La 

jtoile di Netlie Toole al led t ro cella 
Cometa dove la pièce d i Pe *er \ . «>-
son è andata in scena a s inghiozzo 
con più d i un black-out per problemi 
alla centralina dell Enel Ini identi di 
percorso scenico che Ann . i Mazza-
mauro ha scavalcato abi lme nte ma 
senza poter eliminare del tuitto 1 in
conveniente di un abbassarti ento di 
tensione • ^ « 

Un vero peccato per I attrK .e mol
to compresa in questo ruolo > .pigolo-
so una sorta d i anti-eroma a Ila Ten
nessee Williams che non r lesce a 
compensare un passato d i < iquil ibn 
con la ricchezza del presente Anzi i 
soldi le servono per ripetere o ssessi 
vamente una stanca commech a cer 
cando di esorcizzare edulcora ndoli 
i traumi della sua vita Per ques te 
stravaganti rappresentazioni Nellie 
prezzola profumatamente il pi anista 
e il camenere d i un locale not turno 
Ma perché il "gioco» sia più ce >invol-
gente i due sono incaricati di ti ovare 
una «vittima» adeguata i gna ra del 
ruolo da svolgere e che sarà eh i ama
ta a interpretare in modo estemj x>ra-
neo Lesca è una falsa offerta eli la
voro pubblicata sul giornale Q u a n 
do a nspondere ali annuncio f iero 
sarà Hermann quarantenne p rova to 
dai molti fallimenti la rappres tenta
zione prenderà un altra piega g inda 
la dal'e intuizioni dell uomo t da 
una sua sintonia d i nevrosi con Nel-
he 

Senza decidere bene se butta i la in 
farsa o in dramma Keveson-a utore 
amercano morto qualche anm i fa -
tratteggia la pièce con alterna e l'fica-
cia Un indecisione pencolosa so
prattutto nel doppio finale in c i J I la 
seconda soluzione inficia I es i to 
drammaturgico della prima coi iclu-
sione Anche la regia di G iovann i 

1905 I attore aveva già portato in tea
tro la sua bella dizione de l Sud Or
son Welles I aveva voluto accanto a 
sé al Mercury eg l i sarebbe slato sem
pre amico Nel 39 Còtten era con 
Van Hefhn nella compagnia di Ka-
thanne Hepbum per Scandalo a Fila 
delfia che la grande attnee in un de
lizioso fi lm di Cukor avrebbe remter-
pretato l anno successivo con Carv 
Grant e James Stewart 

Bene I esordio d i Cotton sullo 
schermo fu ancor più fulminante 
perche debuttò niente meno che in 
Quarto potere nella figura d i un gior
nalista della corte del Citizen Kane 
Poi nel secondo fi lm di Welles L or 
goglio degli Amberson gli toccò un 
personaggio anche più gratificante e 
già premonitore I uomo di successo 
negli affari ma immediabi lmente 
sconfitto in amore 

Un premio a Venezia 
Vero è che un pò meglio da que 

sto punto d i vista gli andò nel pnmo 
dei tre fi lm romantici con Jennifer Jo
nes Gli amanti del sogno Ma in 
Duello al Mie al fratello buono e un 
pò melenso eh era lui la vulcanica 
meticcia preferiva il cattivo che era 
(ed è tutto dire) Gregory Peck Infi
ne in Ritratto di Jennie con cui si 
guadagnò il premio del miglior attore 
alla Mostra di Venezia impersonava 
un pittore innamorato ma d una 

Anna Mazzamauro 

Lombardo Radice incappa nella 
stessa altalena di effetti senza coa
gulare bene fra loro le atmosfere Mi
gliore il pr imo atto dove I monologo 
di Nell ie/Mazzamauro sovrasta il 
malcapitato Hermann (Lauro Versa-
n) con ondale di follia riflessa Me
dusa dal cuore tenero Nellie sottoli
nea le debolezze dell uomo in realtà 
confessando le sue lo marca stretto 
come una nevrosi lo avvinghia nelle 
spire d i un insopportabile presa di 
coscienza del proprio fallimento Se 
la tensione non fosse stata smorzata 
dalle interruzioni si sarebbe potuto 
immaginare una simbiosi più stretta 
fra i due una dimensione simbolica 
dell inconscio che emerge tra battute 
veloci e sboccale reazioni a circuito 
chiuso deliri impotenti di redenzio
ne 

Anna Mazzamauro affronta il per
sonaggio con foga ne stropiccia con 
familiarità i toni Rividi che nascondo
no voglie d i tenerezza mentre Lauro 
V e l a r i parte in sordina quasi t imido 
e impacciato per poi rivelare la tena
cia dei miti I acuta sensibilità degli 
sconfitti Riccardo Polizzy Carbonelli 
e Gianluca Ramazzotti contornano 
la trama cpn qualche pennellata d i 
carattere I uno nelle vesti d i un ca
menere approssimativo poco avvez
zo ali italiano e alle sfumature di 
comportamento e I altro nei panni 
di un pianista decaduto d i pianobar 
di lusso senza troppi scrupoli 

donna morta da dieci anni ( I l suo 
regista Dierterle veniva dall espres 
sionismo tedesco che rinfrescava 
con inserti a colon ma senza sospet
tare che già nel cinema russo pren 
voluzionano un certo Bauer avesse 
portato al massimo di espressività il 
melodramma necrofilo") r 

Correva l a n n o 1949 e Hitchcock 
richiamava Cotten per farlo oggetto 
di sviscerata passione da parte d i In 
gnd Bergman (cosa a cui non crede
va nessuno lui per pnmo) nel Pecca 
lo d( Ladv Confidine Ma per fortuna 
il sodalizio cinematrografico con Or
son Welles trovava consacrazione 
nel film di Carol Reed // terzo uomo 
Anche se nel loro decisivo incontro 
sulla grande ruota del luna park 
viennese più che di duetto si trattava 
del famoso monologo di Hanv Lime 
1 amico d infanzia che si rivela un 
mostro di cinismo e d i perfidia II de
stino di Joseph Cotten era segnato 
tradito dalle donne e dagli amici e 
da qui in avanti perdente anche nel 
cinema 

Brizzolato e discreto egli comin
cia a stare per cosi dire impeccabil
mente in disparte La sua presenza 
e è ma sempre più incolore Nel Ter 
zo uomo era I amico infernale ad ac
centrare su di sé i rifletton in Niagara 
del 53 dove fa il manto geloso è la 
bomba sexy Marilyn Monroe Non ci 
sarà più scampo per lui costante
mente defilalo in tre film di Aldnch 
in F for Fakede\k> stesso Welles nel
lo Scopone scientifico d i Comencini 
È il quarto a tavola ma gli altri tre co
me si dice a Roma «se lo magnano» 

Povero Cotten bravo professioni
sta e «uomo senza qualità ndotto al 
I ombra di se stesso Ne! 1980 ha avu
to comunque la soddisfazione di 
chiudere la propria camera come 
1 aveva cominciata figurando cioè in 
un grosso fi lm sia pure maledetto 
quale / cancelli del cielo il western di 
Michael Cimino che portò al dissesto 
la gloriosa United Artists 

Joseph Cotten e Alida Valli nel film «Il terzo uomo». In basso, I attore In una foto recente Epa Ansa 

Sei solo una star 
Parola di Welles 

•Joseph Cot ten Vanlty Wl l l G»t You Somewhere». La vanità vi condurrà da 
qualche parte. È II t i to lo del l 'uutoblograf la del l 'a t tore americano, nato 
nel 1 9 0 5 in Virginia e scomparso Ieri a Los Angeles. E la stor ia romanzata 
di una carriera che lo ha visto t ra i grandi divi di Hollywood e poi , dal 1 9 8 1 
In poi cost re t to a l l ' Immob i l i t i da una grave malat t ia (che già g l i era 
costata la sua splendida voce , causa una larmgectomia nel 1990) . Nel 
l ibro Cot ten ricorda mol t i dei giudizi espressi a l i inizio del la sua carriera 
da co l leghi ed amic i . Orson We l les ad esemplo disse di lu i . «Sei fortunato 
ad essere at to e magro e ad avere riccioli fra I capel l i . Sai anche muovert i 
sul palcoscenico senza Inc iampare nel l 'arredamento M a quest i sono 
solo benef ic i col lateral i e ho paura che non diventerai mai un at tore. " 
Come star Invece puoi r iusci re, anzi credo che farai tombola». Giudizio non 
to ta lmente negato dal lo stesso Cot ten che ammet teva d i aver fa t to «un 
sacco d'Immondizia» o l t re ad alcuni grandi c lass ic i . Il l ibro racconta 
anche la storia d'amore fra Cot ten e la prima mogl ie , Lenore. morta di 
leucemia a Roma nel 1960 . Co t ten si risposo lo stesso anno con I a t tnee 
Patricia Medina, da sempre una buona amica di famig l ia , che lo ha 
assist i to amorevolmente f ino al la f ine. 

Martedì 8 febbraio 1994 

Derek Jarman 
ricoverato 
lotta con l'Aids 

Il regista inglese. Derck Urinali si sia 
spegnendo in un ospedale londinese 
a causa dell Aids che lo aveva colpi 
to nel 1986 11 cine ìsta era slato nco 
serato altre volte in passalo ma le 
notizie che sono arrivate ieri dalla ca 
pitale britannica lo danno «panico 
larrnente grave A ^2 anni attivista 
omosessuale J irraan ha ' l imato 
opere che sono sempre state al cen 
tro di discuss oni come Sebastiane 
Caravaggio Edoardo II li suo ultimo 
film è stato Wittgenstein 

Tonino Guerra 
vince il Premio 
Pirandello 

Tonino Guerra con il testo A Pechino 
fa la neve (Maggioli editore Rimimi 
e il vincitore per 1 anno 1993 94 del 
Premio nazionale di teatro (quindici 
milioni di lire) intitolato a Luigi Pi 
randello e promosso dalla bicilcassa 
Il riconoscimento è stato ìttnbuito 
dalla commissione giudicatrice pre 
sieduta da Giovanni Macchia e <x>m 
posta da Guido Davico Bonino Mes 
sandro D Amico Carlo Laurenzi Ag 
t,eo Savnoli Luigi Squaizina Ferdi
nando Taviani Renzo Tian Giorgio 
Zampa La motivazione semiala nel 
hvoro di Guerra esordiente come 
drammaturgo ma ben noto c o n e 
poela narra ore sceneggiatore cine 
matografico elevate qualità poeti 
che e requisiti di carattere scenico 
in un arco che va dalle favole baroc
che al dettato scarno e intenso di Ce 
chov passando attraverso tradizioni 
popolan della Romagna dove lau 
tore vive e opera e altre lontana 
mente e favolosamente simili di una 
Russia (uon del tempo La giuria as 
segnerà in una successiva riunione i 
prem per la saggistica e la filologia 
teatrale nonché il Premio mternazio 
naie destinato a una grande perso 
nalità operante nel campo del teatro 

La voce 
dei Bee Gees 
in ospedale 

Barn Gibb cantante dei Bee Gees e 
in cura presso 1 ospedale Mount Si 
nai di Miami e cosi il gruppo ha do 
vuto cancellare il tour europeo pro
grammato per i prossimi mesi L arti
sta che soffre d i irtnte e disturbi car 
diocircolaton probabilmente dovrà 
operarsi e rimanere a nposo almeno 
un anno Ma altre voci lo danno ma 
lato a causa dell ìlcoolismo 

Daniel Ezralovv in scena a Verona 

Ballando e pedalando 
Un lungo viaggio 
M'India all'Olanda 

M A R I N E L L A O U A T T E R I N I 

• VERONA Si espande la moda 
della danza che delega ntmo movi
menti e soprattutto invenzioni ali im
magine filmica e in diapositiva e 1 e-
dedico Daniel Ezralovv si adegua II 
celebre ballerino americano d origi
ne russo-polacca che ha prestato il 
suo corpo statuario e perciò spesso 
esibito in costume adamitico al c i 
nema agli spot pubblicitari alle sfila
te d i moda e alle rock-star e stato in
vitato dal Balletto dell Arena di Vero
na a creare un intero programma per 
i suoi poco sfruttati danzaton Ne è 
nata una serata Ezralow3 ( inscena 
sino al 13 febbraio) ricca di tante 
piccole trovate d ingegno abbando
nate però ad un precario destino 
Come «Tour in Olanda» dieci minuti 
affidati ad una cinepresa che racco
glie gli scorci d i un paese con le case 
sull acqua di Ams'erdam i mulini a 
vento i campi le anonime autostra
de esistenti in ogni fetta del mondo 
occidentale Ma la suggestione non 
nasce certo dall originalità del filma
to bensì dall anteporre alle sue ve
dute proiettate sul fondo un drap
pello d i ballerini-ciclisti con biciclette 
vere ma fissate ad un perno Si pe 
dala allegramente in abiti bianchi d i 
tutte le epoche scambiandosi sorrisi 
e saluti ma soprattutto seguendo 'a 
direzione di marcia della cinepresa 
cioè creando I illusione che la corsa 
avvenga proprio sulla s tnda che vie
ne filmata II beli effetto ricamato 
sulla musica del più accattivante Phi 
lip G'ass non ha sviluppi è come un 
flash che si perde nel nulla Ritrove
remo però altre magie visive in «Man
dala» un assolo che Ezralovv ha crea
to per se in collaborazione con Miet-
ta Corli già autrice per il Teatro alla 
Scala di uno spettacolo tutto proie 
zioni sulla musica di Donatoni Qui 
le immagini sono mosse si posano 

su moll i schermi incastrati in una 
struttura romboidale con I idea di 
racchiudere il corpo umano ^quello 
di Ezralovv appunto) nel flusso delle 
sue stesse percezioni Ecco al'ora 
companre angoli in presa diretta da 
Verona il circo dell Arena le statue 
neoclassiche della città un altro tre 
no che corre i mercati pieni d i gente 
che svaniscono in altri scorci invece 
naturali di alberi fronde ruscelli 
per giungere poco alla volta a segni 
più forti e astratti Ali indiscutibile 
eleganza dell insieme si contrappo 
ne il compiaciuto narcisismo di un 
Ezralovv dai lunghi capelli da santo 
ne incapace di trasmettere con il 
suo corpo le advances mistiche del 
pezzo Anche perche I arte spiccia di 
questo guascone dell J coreografia si 
affida con troppa fiducia agli estn del 
momento Niente di piti antitetico al 
la profondità allo smisurato impe 
gno che richiede qualsiasi tipo di 
meditazione Come se non bastasse 
la non piccola idiosincrasia anche i 
due brani della serata privi di suppor 
to filmico promanano soprattutto la 
sensazione di uà certa frettolosità 
Read rnv hips e Super Straight sono 
entrambi lanciati su di una mus ic i 
metallica e battente affossati nel 
buio del palcoscenico nudo C è pe 
rò anche un giusto sfoggio di atleti 
smo e di energia Ezralovv ha di certo 
scosso i corpi addolciti e forse un pò 
co addormentati dei ballenni dell A 
rena di Verona e per loro ha svolto 
un azione terapeutica riconciliandoli 
con il dinamismo la rapidità la pa 
dronanza di un movimento ubero da 
cliché troppo sedimentati Restano 
tuttavia molti dubbi sugli aspetti cui 
turali di questo training fisico durato 
un mese Forse i tersicorei veronesi 
contano già sin d ora su di un unica 
certezza la scampagnata in bici in 
compagnia di Class 

Successo al Comunale di Bologna per l'opera di Donizetti 

La fine di «Maria Stuarda» 
decapitata tra gli applausi 
Maria Stuarda, 1 infelice Regina di Scozia cantata da Gae
tano Donizetti è felicemente penta sul palcoscenico bo
lognese del Comunale Con tanta grazia (e la voce di Kal-
len Espenanj da suscitare un delirio di applausi genero
samente divisi con l'impetuosa Elisabetta di Gloria Scal
chi E naturalmente con Daniel Oren direttore di classe, 
e gli altri interpreti Giovanni Furlanetto e Fabio Previati 
Severo e funzionale 1 allestimento di Jonathan Miller 

R U B E N S T E D E S C H I 

• i BOLOGNA L innocenza oppressa 
trionfa sempre in teatro Un pò me 
no neta vita come prova il tragico 
destino di Maria Stuarda decapitata 
da Elisabetta per il bene dell Inghil
terra e trasformata in eroina della li
berta dal filosofico Schiller? in marti
re dell amore dal disinvolto Donizet 
ti Nella realta le due nemiche erano 
donne terribili che si disputavano la 
corona bntannica con tutti i mezzi 
compreso lassammo M a m ci prò 
vò più volte con I aiuto del Papa e del 
Re di Francia e falli Flisabctta soste
nuta del suo popolo e dai protestan 
ti troncò in un sol colpo il nodo poli 
tico e la testa della nvale 

Cosi va la stona Con Donizetti 
s intende la musica è un altra Le 
principesse eccelse e sventurate era 
no alla moda nel primo Ottocento e 
il fecondo bergamasco non fa eco 
nomia Con la Casa dei Tudor si era 
già fatto la mano nel Castello di Ke 
mhworth (1829) dove compare 
un Elisabetta innamor ita poi 
(18301 nel\ Anna Balena che di Eli
sabetta è la madre Nel 1834 arriva la 
Stuarda e la saga verrà completata 
ne anni dopo dal Davreux dove 
I onnipresente Elisabeth manda al 
patibolo I amante fedifrago 

Tante storie diverse ma tutte in 
centrale sulle ragioni del cuore An
che nella terza opera infatti le due 
sovrane non si contendono il regno 
ma I amata persona del Conte di Lei
cester L esito e'atale più il bel Con 
te si sforza di salvare 1 amata Maria 
dai rigori dell altra e più questa si in 
furia Alla fine dopo un tempestoso 
incontro in cui le Regine si insultano 
dandosi dell uxoncida e della bastar 
da la vendicativa Elisabetta firma la 
condanna a morte 

Va da sé che nel regno del melo 
dramma alla vigilia della Lucia di 
Iximmcrmoor Donizetti trasforma il 
conflitto in una rovente gara canora 
Elisabetta e Maria debbono af'ron 
tarsi a pieni polmoni tanto che a 
quanto si racconta le pnme interpre 
ti si accapigliarono per davvero Ora 
al Comunale non ..lamo giunti a t i n 
to ma la gara tra Gloria Scalchi e 
Kallen Espenan e stata delle più ac 
cese grazie ali abilita con cui Doni 
zut i distribuisce le scene m idn 

Il primo quadro e tutto di Elisabet 
ta e a Scalchi trascina gli ascoi aton 
con I accento drammatico nono 
stante I incomprensibile dizione e 
qualche sottolineatura vensta Elisa 
betta in preda alla passione tiavoltie 
letteralmente le incertezze canore di 

Gregorv Kunde un Leicester fine ed 
equilibrato ma incapace di liberare 
pienamente la voce Mana arma sol 
tanto nel secondo quadro contrap
ponendo la tranquilla biace della 
mei incorna ali ardente fiamma della 
concorrente Sin dalle prime battute 
della Espenan dedicate ali invoca 
zione del beato suolo Cu Francia 
sappiamo <. he la Stuarda destinata 
a l iamone vince con la fragilità F in 
'atti dopo il furente scontro dove 
1 invettiva si colora di qu ilche enfasi 
sgradevole la conclusione del dram 
ma e tutta sua L addio alla vita si dif 
fonde per una trentina di minuti dove 
Donizetti ncalcando gli effetti del 
i Anna Balena apre lo sengno pre 
zioso delle lacrime E la Espenan su 
perando abilmente qualche difficol 
ta ce le distnbuisce con grazia pas 
sando dalla tenerezza allo struggi 
mento e ali estatica contemplazione 
dnlla morte 

Con Giovanni Turlanetto e Fabio 
Previati pregevoli nei ruoli di Talbot 
e di Cecil la compagnia Avttvj solo 
bisogno di un direttore di classe E 
1 ha avuto Daniel Oren ha accarez 
zato e limato questo Donizetti mino 
re sino a farlo appanre maggiore Ha 
trattenuto e lanciato I orchestra con 
infallibile tempismo ha aperto un 
belhvsimo varco al coro (quasi un 
anticipo dei verdiani lomtjaidi) e ha 
sostenuto le voci assicurando a 
ognuno il massimo risultalo 

La regi ì sobria e misurata di Iona 
th in Miller i bozzetti spogli e funzio 
nali di Roni Toren se rono I opera 
con lodevole discrezione limitando
si a preparare I unico vero co pò di 
scena I ascesa di Maria sulla rapida 
scala che la conduce al patibolo e al 
la santificazione Tra gli applausi tia 
porosi del pubblico 'oltissimo 


